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L’amore di Gesù ci libera
G: La Quaresima è giunta al suo culmine, è iniziata la Settimana Santa. I giorni che seguono ci portano a celebrare la Risurrezione del Signore, la sua vittoria sulla morte; ma prima di gioire per la risurrezione dobbiamo vivere con Gesù gli avvenimenti che l’hanno preceduta: la passione e la morte.
G: Nel nome del Padre…       Amen
Dal vangelo secondo Matteo
(Mt 27)
Gesù comparve davanti al governatore Pilato che lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose «Tu lo dici».E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. Allora Pilato gli disse: «Non senti quante cose attestano contro di te?». Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore.

Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». Sapeva bene infatti che glieLo avevano consegnato per invidia. (…) Quelli risposero: «Barabba!». Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». (…) Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. (…) SpogliatoLo, Gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre Gli si inginocchiavano davanti, Lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandoGli addosso, Gli tolsero di mano la canna e Lo percuotevano sul capo. Dopo averLo così schernito, Lo spogliarono del mantello, Gli fecero indossare i suoi vestiti e Lo portarono via per crocifiggerLo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e Lo costrinsero a prender su la croce di Lui. Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, Gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma Egli, assaggiatoLo, non ne volle bere.

(…) Insieme con Lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là Lo insultavano. (…) Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». (…) Subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così Gli dava da bere. (…) Gesù, emesso un alto grido, spirò. Ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. (…) Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».

1L: La passione del Signore ci mette in silenzio. Un silenzio più profondo delle tante voci e dei tanti rumori che ci circondano.

Nel cuore nasce una domanda: perché?

2L: La risposta ci è data da Gesù stesso che dice: «Questo è il mio sangue versato per molti, in remissione dei peccati» (Mt 26,28). Contempliamo il Figlio dell'uomo che per noi è stato umiliato e percosso. Guardiamo al Figlio di Dio, che non è sceso dalla croce cercando di salvare se stesso, ma ad essa è rimasto appeso per salvare tutti noi.

3L: Ha preso su di sé l'estremo abbandono dovuto al peccato, perché una volta liberi, anche noi potessimo gustare la gioia della comunione con Dio.

T: Scuoti, Signore, la terra della nostra indifferenza, spezza le rocce dei nostri cuori induriti.

G: Ci mettiamo per qualche istante davanti al crocifisso. Quali pensieri mi ispira? Cosa mi suggerisce?
	

	

	

	


G: Ascoltiamo ora l’esperienza di Barabba e confrontiamola con la nostra vita.
C: Barabba, ti è andata bene: hai fatto una bella Pasqua!
B: Hai ragione, una Pasqua che ha cambiato tutta la mia vita.
C: Ma cosa hai fatto per andare in prigione?
B: Avevo le mie idee ed una di queste era quella di voler liberare Israele dai Romani, quindi mi impegnavo ad organizzare attentati e rivolte, ed ho anche ucciso un soldato romano.
C: Volevi essere liberatore?
B: Si… e invece sono stato arrestato. Le catene erano orribili, mi facevano capire che ero io, ora, a dover essere liberato, non vedevo l’ora di uscire…ma avevo commesso un omicidio! Mi venne, però, in mente che qualche anno prima Pilato liberò un mio compagno di lotta proprio a Pasqua, e allora mi rincuorai. Chiedevo sempre alle guardie carcerarie quando fosse la data di Pasqua; ma esse mi prendevano in giro, mi offendevano… immagina la mia rabbia, il mio odio verso Roma cresceva sempre più.
G: Come Barabba anche noi abbiamo le nostre catene da cui liberarci (il mio io, le cose, gli istinti,…), quali sono le mie?

	

	

	

	


C: E quando arrivò la Pasqua?
B: Fu un ebreo traditore a servizio di Pilato a dirmi che il giorno dopo sarebbe stato Pasqua, mi derise dicendomi che tanto avevano arrestato un altro esaltato come me, un altro che voleva liberare Israele. Solo, che lo ritenevano un po’ pazzo… diceva che il suo Regno era di lassù, che era Figlio di Dio. Pensa era circondato da dodici ex pescatori e alcune donne. Figurati cosa poteva fare questo tale!
C: E poi le cose come andarono?
B: Ad un certo punto si apre la porta della prigione: era quell’ebreo traditore e mi disse: “Barabba questo giorno te lo ricorderai per sempre: per ordine diretto di Ponzio Pilato sei libero.”
C: E cosa hai fatto?
B: Sono scoppiato di gioia, volevo saltare, ballare.. la mia vita da prigioniero stava finendo.”
C: Sei uscito subito dalla prigione?
B: Si, ma mentre una guardia mi liberava dalle catene, mi disse: “Ringrazia quel Gesù che è innocente e che viene incatenato al tuo posto. Sappi che sei libero grazie a Lui!”.
C: Aveva ragione!
B: Certo! Se ero libero era grazie a Lui, Lui non aveva fatto niente per meritare quella condanna.
G: Davanti alle difficoltà Dio sembra sparire… in quale situazione difficile, invece, L’ho sentito particolarmente presente e vicino?

	

	

	


C: Ma quel Gesù l’hai visto?
B: Mentre uscivo L’ho incrociato e mi ricordai che quando fui arrestato io insultavo e minacciavo, mentre Lui aveva uno sguardo d’amore… e la cosa che mi lasciò senza parole, ma con lacrime di gioia, fu quando, sulla croce, al ladrone pentito parlò del Paradiso, del perdono immediato se richiesto. Sulla croce quel Gesù c’era per amore, come per amore aveva vissuto. Capii allora i suoi discepoli…
4L: II tuo volto, Signore Gesù, è il volto del Dio dell'umiltà che ci ama fino a rendersi povero in mezzo a noi.

Il tuo volto è il volto del nostro dolore, della nostra solitudine che hai voluto addossarTi perché non fossimo più soli e disperati.

T: Fa' che impariamo a riconoscere questa dimostrazione della tua onnipotenza, l'onnipotenza di chi ama fino a condividere la sofferenza, fino a lasciarsi crocifiggere per amore nostro.

Insegnaci che cosa significa amare come Tu ci ami, per accettare in silenzio di partecipare al tuo mistero di passione e morte e gustare con Te e in Te la gioia della vittoria piena e totale sulla divisione, sul peccato e sulla morte. Amen

C: E dopo la tua liberazione cosa hai fatto?
B: Mi ritirai e coltivai dentro di me altri sentimenti, iniziai a seguire Gesù nella vita di ogni giorno, con semplicità e gioia, con quello sguardo di amore che mi porto ancora dentro. Ero sottomesso a Pilato, ma libero davanti ad un Dio pieno di amore e di misericordia!!!
G: Il mio impegno nato dall’incontro con Gesù:

	

	


